
Focus Group
Produzioni, reti

agroalimentari e filiere



“MEdicinal PLAnts in a SUstainable Supply chain. Experience of land-use practices” MEPLASUS

è un progetto di cooperazione transnazionale che mira, attraverso analisi storico, paesaggistiche e socio-

economiche e lo scambio di buone pratiche e conoscenze, a rafforzare le micro-filiere locali delle Piante

Officinali del Distretto Rurale Pollino-Lagonegrese

Modello di sviluppo innovativo e

sostenibile che valorizzi in modo molteplice e

versatile l’utilizzo delle piante officinali

attraverso una gestione circolare della filiera a

basso impatto ambientale.

Attori coinvolti

• CREA-PB

• DiS-UNIBAS

• ALSIA

• Stakeholders PO



Focus Group: 

Proporre STRATEGIE E INTERVENTI utili allo sviluppo della

filiera delle Piante Officinali in chiave SOSTENIBILEObiettivi

Attività

Strumenti

Analisi di tipo desk: analisi di contesto e dati statistici

Analisi di tipo partecipativo: Focus Group (partendo da analisi swot)

Metaplan e post-it



Il comparto delle Piante Officinali in Basilicata

Coltivazioni: 210 ettari (dato di partenza)

 L’indagine CREA ha stimato una superficie pari a circa 320 ha
(fonti integrate: SIAN, CCIAA, ISTAT, RICA, ALSIA, REGIONE BASILICATA)

Aziende censite che effettuano coltivazioni di piante officinali: circa 88

(la maggior parte dedita alla coltivazione e una piccola parte effettua anche una prima 

trasformazione – semilavorati agricoli).  

Specie coltivate: 55

Principali specie: coriandolo, finocchio e lavanda



Focus Group: SWOT

PF1. Forte caratterizzazione del paesaggio 

PF2. Localizzazione in aree ad alto valore naturalistico

PF3. Diffusione della conoscenza e cultura delle Piante 

Officinali

PF4. Si adattano a terreni marginali e non richiedono cure 

agronomiche impegnative  

PUNTI DI FORZA

PD1. Scarsa organizzazione del settore

PD2. Scarsa presenza sul territorio regionale di aziende di 

trasformazione 

PD3.Filiera poco strutturata

PUNTI DI DEBOLEZZA

OP1. Nuova programmazione di sviluppo rurale regionale 

OP2. Trend positivo della domanda di prodotti naturali e bio

OPPORTUNITÀ

MI1. Rischio di saturazione del mercato per alcune specie (es. 

coriandolo)

MI2. Difficoltà nella capacità di commercializzazione in quanto 

produzioni di nicchia 

MI3. Pressione concorrenziale extraregionale ed estera

MINACCE



Tecnica di ricerca qualitativa che si fonda su una discussione

Analizzeremo la situazione del comparto delle Piante Officinali in Basilicata e

cercheremo delle soluzioni appropriate

(NO a soluzioni per problemi che non avete…)

Per raggiungere questo obiettivo utilizzeremo un metodo strutturato:

Quesiti attorno ai quali attivare la discussione

IMPORTANTE: non ci sono risposte giuste o sbagliate, ma opinioni, il vostro punto di

vista

ACCORDO/DISACCORDO: la discussione non mira a raggiungere un accordo sulle

questioni che emergeranno (anzi)

QUALI SONO I PROBLEMI IMPORTANTI, QUALI SONO LE PRIORITA’ E I

FABBISOGNI, QUALI SONO LE AZIONI CHE RITENETE NECESSARIE PER

GIUNGERE A RISULTATI EFFICACI

Focus Group: strumenti e attività



 Scrivi 1 idea per post-it

 Puoi scrivere quante idee 
vuoi

Lavoro di Gruppo – Discussione
Ognuno di voi è protagonista, la discussione è aperta e intende raccogliere le testimonianze di chi rappresenta il 

settore agroalimentare lucano e il comparto delle piante officinali



GRAZIE !
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